
Episodio di GURVO DI PIETRAMELARA 07-10-1943 
 

Nome del Compilatore: Giuseppe Angelone 
 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
contrada Gurvo Pietramelara Caserta Campania 
 
Data iniziale: 7 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute:  
Peluso Marcantonio, contadino, n. 02/10/1899, anni 44 
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Ubicata a ridosso del settore orientale della linea difensiva tedesca Barbara, la cittadina di Pietramelara, 
tra la fine della prima decade di ottobre 1943 e l’inizio della terza, fu teatro di alcuni episodi di violenza sui 
civili. In quei giorni, scontri cruenti avvenivano lungo la dorsale appenninica posta a nord del fiume 
Volturno. 
Dalla metà di settembre iniziarono le requisizioni di derrate alimentari e di bestiame e, il 23, i 
rastrellamenti di uomini abili al lavoro: alcuni vennero inviati verso Venafro, una ottantina verso l’Abruzzo.  
Probabilmente, in seguito all’uccisione di un soldato tedesco furono catturati circa 20 uomini: grazie 



all’intercessione dell’arciprete solo uno di essi fu passato per le armi, mentre gli altri furono liberati.  
In esecuzione dell’ordinanza emanata il 4 ottobre dal comando del XIV. Panzerkorps che stabiliva, tra 
l’altro, di “radunare” tutti gli uomini abili al lavoro da impiegare per il potenziamento della linea Bernhardt.  
Non si conoscono le modalità dell’uccisione del 44enne. È molto probabile, tuttavia, che l’uomo fu 
mitragliato durante il tentativo di sottrarsi al rastrellamento. 
 
Modalità dell’episodio: 
UCCISIONE CON ARMI DA FUOCO 
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI - INCENDI  
 
Tipologia: 
RASTRELLAMENTO  
 
Esposizione di cadaveri   ☐ 
Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
XIV PANZER-KORPS 
PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
KAMPFGRUPPE HAAS 
 
II./Pz.Gren.Rgt. 1 HG 
II./Pz.Rgt. HG 
I./Pz.Gren.Rgt. 115 
 
Nomi:  
 
Oberstleutnant HAAS (o HAASS) (comandante Kampfgruppe HAAS o HAASS) 
Hptm. THOR (comandante II./Pz.Gren.Rgt. 1 HG) 
Hptm. HAHM (comandante II./Pz.Rgt. HG) 
Maj. MÜLLER, Julius (?) (comandante I./Pz.Gren.Rgt. 115) 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Responsabili delle uccisioni potrebbero essere stati soldati appartenenti alla compagnia comando (Stab) o 
alle compagnie 5., 8. e 10. del II./Pz.Gren.Rgt. 1 HG. Negli elenchi delle perdite tedesche (Namentliche 
Verlustmeldungen, NVM) conservati al DD(Wast) di Berlino, risultano registrati, alle date del 19/10/-



23/10/1943, alcuni nominativi di soldati (tra cui due morti) di queste compagnie. Inoltre, è da segnalare 
che nello stesso arco temporale risultano registrati pure i nominativi di perdite afferenti sia alla compagnia 
comando (un morto), sia alla 6. compagnia del II./Pz.Rgt. HG. 
Infine, in una Lagenkarte del 17 ottobre, poco più a sud del centro abitato è attestato pure il posto di 
comando del I./Pz.Gren.Rgt. 115. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Monumento ai Caduti di tutte le guerre 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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